
La “Società Rimorchiatori Riuniti” fu fon-
data nel 1922, anche se la sua attività è ini-
ziata nel lontano 1902. Dalla  sua fonda-
zione la società ha sempre svolto il servi-
zio di rimorchio nel  porto di Genova,
entrando progressivamente nel settore di
rimorchio d’alto mare ed inviando i suoi
rimorchiatori oceanici in tutti i mari del
mondo.
Agli inizi la Compagnia utilizzava indiffe-

rentemente le unità della sua flotta sia per i servizi di porto,
sia per i servizi in mare aperto, a seconda delle esigenze
del traffico. Nel 1986 si  è data un assetto più in linea con
le rinnovate esigenze del mercato, attraverso il migliora-
mento e la specializzazione del personale e dei mezzi. 
Le diverse attività (come il servizio di rimorchio portuale,
il rimorchio d’alto mare, le varie forme di assistenza off-
shore, i servizi antinquinamento, ecc.) sono state successi-
vamente organizzate in specifi-
che divisioni, ognuna delle quali
gestisce il suo particolare settore.
La Rimorchiatori Riuniti Porto di
Genova S.r.l. oggi  dispone di
una modernissima  flotta  di 16
unità. I servizi off-shore “maggio-
ri” sono invece controllati da
un’azienda del gruppo altamente
specializzata, la “Finarge S.r.l.”
che arma moderni e sofisticati
mezzi di assistenza all’industria
petrolifera Off-Shore: Supply
Vessel, Anchor Handling, Ocean
Tugs.
La flotta della “Rimorchiatori Riuniti Porto di Genova
S.r.l.” è dotata di eliche azimutali che rendono all’utenza
un servizio sicuro ed efficiente. L’età media della flotta è di
circa quattro anni.
Tra le attività della società figura quella dell’antinquina-
mento che svolge da oltre trenta anni.
Oggi dispone di unità navali e dotazioni rilevanti e all’a-
vanguardia. Opera con alcune unità navali per il Ministero
dell’Ambiente, tramite la Società Castalia Ecolmar ed è
concessionaria per il Compartimento Marittimo ed il Porto
di Genova del servizio antinquinamento. Il servizio è assi-
curato 365 giorni  l’anno, 24 ore al giorno.

Servizi forniti
I servizi prevalenti sono gli interventi in caso di spandi-
mento di petrolio e l’assistenza alle navi che scaricano pro-
dotti altamente inquinanti. Di seguito elenchiamo la forza
marittimi, i mezzi navali e le dotazioni antinquinamento di
cui dispone.
Personale marittimo:
- personale imbarcato sulle unità multifunzionali (n. 143).
Unità Navali:
- 12 rimorchiatori  rec-oil (capacità cisterne 42 mc. cad.);
- 1 barge ecologica (capacità di 600 mc.);
- 1 battello ecologico avente navigazione costiera (capaci-

tà rec-oil 24 mc.);
- 1 motocisterna  rec-oil (capacità 890 mc.).
Barriere galleggianti “Panne”:
- panne oceaniche (400 mt. su  rullo idraulico);
- panne altura (820 mt. su  rulli  idraulici);
- panne costiere (200 mt. su  rullo idraulico);

- panne rigide (600 mt. su rullo
idraulico);

- panne rigide oleoassorbenti
(400 mt).

Skimmer:
- 2 skimmer da 85 mc/h del tipo

a stramazzo;
- 1 skimmer da 85 mc/h del tipo

a spazzole;
- 3 skimmer da 50 mc/h del tipo

a dischi;
- 1 skimmer da 30 mc/h del tipo

a stramazzo;
- 1 skimmer da 12 mc/h del tipo

a dischi.
Varie:
- 1 contenitore dotato di tutte le attrezzature antinquina-

mento necessarie nei casi d’intervento, quali idropulitri-
ci, tappeti oleoassorbenti, gavitelli, ancore, zainetti per il
gonfiaggio delle panne, ecc.

Rimorchiatori Riuniti Porto di Genova S.r.l.
Via Ponte Reale, 2
16124 GENOVA
Tel. 010 24981
Fax 010 2498200
www.rimorchiatori.it
e-mail: segreteria@rimorchiatori.it
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Il POT, Piano Operativo
Triennale,  costituisce il primo
strumento di attuazione del Piano
Regolatore Portuale, il cui iter è
giunto finalmente a conclusione.
Gli interventi infrastrutturali pre-
visti e finanziati nel prossimo
triennio, dalla legge n. 388/2000,
ammontano complessivamente a
150 miliardi e sono sintetizzati
nella tabella che segue.
Tutti gli interventi evidenziati nel

vede inoltre l’acquisizione e la predisposizione dell’area
“ex- Colisa”, a Genova -  Campi, per realizzare l’autoparco
e i servizi connessi per l’autotrasporto, secondo quanto
previsto dal Piano Urbanistico Comunale e dal Piano
Regolatore Portuale. Oggi la possibilità di dar corso al pro-
getto viene seriamente messa in discussione dalle novità
contenute nella Finanziaria.
L’area su cui dovrà sorgere l’autoparco, oggi in corso di
bonifica da parte di Sviluppo Genova sulla base di un pro-
getto finanziato nell’ambito del programma Comunitario
Resider 2, copre una superficie di circa 70.000 mq. e potrà
ospitare circa 400 camion.L’investimento messo in campo
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AMBITO OPERE IMPORTO INIZIO FINE

PRP (in milioni) LAVORI LAVORI

Distretto industriale

RFK3 Recupero funzionale aree e pontile in ambito
superbacino

25.000 Giugno 2002 Dicembre 2004

PMS8 Realizzazione di un pontile nell’ambito portuale di
Genova Sestri ponente

21.000 Giugno 2002 Dicembre 2004

RFK3 Recupero funzionale di Molo Giano, razionalizza-
zione delle aree in testata e predisposizione per il
posizionamento del nuovo bacino di carenaggio* 

18.000 Giugno 2002 Dicembre 2004

Totale Distretto 64.000

PA3 Ponte Doria: nuovo banchinamento ponente 10.000 Giugno 2002 Giugno 2005

Bacino di Sampierdarena

S6 Recupero funzionale aree polo alimentare
e bunkeraggio

20.000 Giugno 2002 Dicembre 2003

S6 Ampliamento del terminal contenitori di Calata Sanità 40.000 Giugno 2002 Dicembre 2005

S2 Costruzione di una banchina tra il Molo Nino
Ronco e Ponte Canepa e formazione del piazzale
retrostante fase 1

5.000 Gennaio 2002 Giugno 2005

S2 Costruzione di una banchina tra il Molo Nino
Ronco e Ponte Canepa e formazione del piazzale
retrostante fase 2

25.000 Giugno 2002 Giugno 2005

S1 Recupero e ammodernamento infrastrutture e
impianti ferroviari portuali

7.000 Giugno 2002 Dicembre 2004

Totale Sampierdarena 97.000

TOTALE GENERALE 171.000

* Il progetto si riferisce ad una integrazione delle previsioni contenute nelle due schede progettuali presentate al Comitato
Portuale nella seduta del 23 marzo 2001 e inserite nella delibera del 5 ottobre scorso.

prospetto sono stati comunque allegati al provvedimento
approvato dal Comitato Portuale il 5 ottobre 2001, e sono
stati oggetto di approfondimento tecnico nel corso delle
riunioni organizzate secondo quanto deciso dal Comitato
Portuale.
La programmazione operativa del prossimo triennio pre-

su tale progetto dall’Autorità portuale ammonta a circa 13
miliardi. (ex. legge n. 426/’98).
L’area dedicata all’Autoparco verrà collegata al porto tra-
mite una connessione viaria con la sponda del torrente
Polcevera, da progettarsi con almeno una corsia per senso
di marcia e pendenza adatta alla percorrenza dei mezzi

Settore passeggeri

Avv. Giuliano Gallanti
Presidente  dell’Autorità Portuale

L’Autorità Portuale di Genova
approva il nuovo Piano Operativo Triennale



pesanti, lungo un tracciato in grado di minimizzare i costi
ambientali connessi con i flussi previsti.
Accanto agli interventi già finanziati, il presente Piano
Operativo Triennale intende dare coerente attuazione alle
previsioni di Piano Regolatore Portuale anche per quanto
riguarda i lavori la cui definizione progettuale e finanziaria
richiede ancora ulteriori affinamenti procedurali, ma che
in ogni caso vanno inseriti nella programmazione del

triennio in funzione del reperimento delle risorse finanzia-
rie occorrenti ai fini della loro realizzazione.
I suddetti lavori sono riferiti ai progetti elencati nella tabel-
la seguente.
I progetti individuati rispondono all’obiettivo di garantire
uno sviluppo infrastrutturale coerente sia con le previsioni
di crescita dei traffici sia con le variabili ambientali e, più
in generale, con l’assetto urbano e territoriale della città.
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Ambito PRP Denominazione dei progetti Procedure Autorizzative-Finanziamento

Distretto industriale

RFK3 Completamento del recupero funzionale di
Molo Giano

Intesa Stato - Regione da finanziare

RFK3 Completamento opere per il posizionamento del
nuovo bacino di carenaggio e sua acquisizione

Approvazione ministeriale da finanziare

RFK6
Riorganizzazione dell’assetto dell’ambito con l’e-
dificazione degli ulteriori moduli del fabbricato
ivi previsto

Accordo di Programma da finanziare

RFK7 Nuova darsena nautica Accordo di Programma Finanziamento di lire
20.000 M.ni (Programma Triennale D.G.OOMM)

RFK2 Potenziamento viabilità interna e riorganizzazione
dei varchi

Accordo di Programma da finanziare

RFK1
Riorganizzazione dell’assetto dell’ambito (Gadda
e Boccardo), connessa alla realizzazione del
nuovo tunnel sub-portuale

Accordo di Programma da finanziare
(finanziamento pubblico-privato)

Bacino di Sampierdarena

S1

Riassetto del sistema stradale e riorganizzazione
dei varchi del bacino di Sampierdarena

Intesa Stato-Regione
Finanziamento legge n. 426/98 per connessioni
viarie con aree Distripark di Cornigliano
Viabilità a raso da finanziare

S5 Consolidamento testate Rubattino, S. Giorgio,
Idroscalo

Approvazione Ministeriale
Finanziamento legge n. 431/98

S1-S7
Complessivo riassetto del nodo viario di San
Benigno

Intesa Stato-Regione conseguita in data 20
giugno 2001 da finanziare (co-finanziamento
Soc. Autostrade)

Porto di Multedo

PMS Complessivo riassetto del bacino di Multedo Accordo di Programma da finanziare

Voltri

VP3
VP4
VP5-bis

Ampliamento del terminal portuale
Riorganizzazione del sistema di accesso alle
aree operative del bacino di Voltri e potenzia-
mento infrastrutture ferroviarie

Accordo di Programma
da finanziare
(finanziamento pubblico-privato)

S2 Potenziamento accosti area Canepa-Libia-
Somalia

Approvazione Ministeriale
da finanziare



Proprio per garantire uno sviluppo sostenibile delle attivi-
tà portuali nell’ambito del sistema economico e del territo-
rio genovese, i grandi interventi per il Porto Petroli di
Multedo e per il compendio terminalistico e di retroporto
di Voltri risultano subordinati dallo stesso PRP alla defini-
zione di due specifici Accordi di Programma. Nel caso del-
l’area di Multedo l’assetto proposto evidenzia una contra-
zione delle aree destinate ai traffici petroliferi ed insieme la
creazione di un polo di rinfuse alimentari che potrà coniu-
gare il miglioramento della qualità ambientale con l’inseri-
mento di attività capaci di attrarre nuova domanda di mer-
cato, generando reddito. L’area di Voltri, invece, costituisce
uno degli ambiti di maggior rilievo sui quali concentrare
gli interventi volti allo sviluppo dei traffici di merce con-
tainerizzata previsti nel medio lungo termine, sia dal punto
di vista del completamento delle strutture esistenti, sia per
quanto concerne la prevista espansione a Ponente. Inoltre,
nell’ambito del percorso istituzionale di attuazione del
PRP, è stata ripresa di recente la discussione, in stretta col-
laborazione con la Regione Liguria e il Comune di Genova,
sull’assetto della zona operativa sottostante la Lanterna.
Tale processo, in particolare, potrà agevolare lo sviluppo
degli interventi progettuali nell’intero bacino di
Sampierdarena, in coerenza con quanto previsto dal Piano
Regolatore Portuale e favorendo un significativo migliora-
mento della qualità ambientale del complesso.In generale,
rispetto al piano degli interventi sopra citati gli obiettivi
dell’Autorità Portuale di Genova possono essere così sin-
tetizzati: 
• definire la progettazione dei lavori e completarne l’iter

di approvazione nel 2002;
• inserire i relativi progetti nei programmi di finanzia-

mento in corso di approvazione:
• Rifinanziamento legge n. 413/98 ;
• Legge Obiettivo e “Autostrade del Mare”;
• Programmi Comunitari;
• Project Financing;
• Programmare l’inizio dei lavori nel corso del 2003.
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di Autore
qualifiche autore

Il Porto di Genova si estende per 20 chilometri lungo
fascia costiera protetta da dighe foranee compresa tra
il bacino del Porto Antico, in corrispondenza del cen-
tro storico della città, ed il suo estremo di ponente, su
un’area di 500 ettari ed altrettanti di superficie marina.
Le infrastrutture portuali coprono una superficie tota-

le di ben 7 milioni di metri quadrati. Queste dimen-
sioni, la presenza di fondali che variano da 9 a 15
metri con una punta di 50 metri per le superpetrolie-
re ed i 13 terminal raccordati alle reti della viabilità
autostradale e ferroviaria, fanno del porto di Genova
uno dei maggiori scali marittimi del Mediterraneo e
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d’Europa. In esso possono essere accolte navi di qual-
siasi tipo e stazza e movimentate merci sia solide che
liquide, containerizzate e non, di qualsiasi natura e
dimensione. Grazie alle dotazioni a terra di moderne
infrastrutture dedicate, i terminal permettono di gesti-
re tutte le attività che seguono lo sbarco e precedono

l’imbarco delle merci: movimentazione, deposito,
magazzinaggio, imballaggio, consolidamento, smista-
mento.
Il terminal contenitori di Voltri necessita di un ulterio-
re rilievo. Il porto di Voltri è stato definito come la più
grande opera di ingegneria portuale in tutto il bacino
del Mediterraneo ponendosi in competizione con i
più grandi scali del Nord Europa. Si estende su una
superficie di 2,2 milioni di metri quadrati, ha fondali
di 15 metri naturali ed ha una dotazione tra le più
moderne nel settore della movimentazione dei con-
tainers: tutto è computerizzato, dai piani di carico
all’addestramento del personale specializzato. La bre-
tella di collegamento al circuito autostradale ed i 5
binari contribuiscono a dare operatività al terminal ed
a coprire l’aumento di traffico previsto per i prossimi
anni.
Oltre ai servizi rivolti alla movimentazione di merci, il
porto di Genova completa la gamma dei servizi attra-
verso il Terminal Traghetti ed il Terminal Crociere
all’interno del bacino del porto antico, in grado di
imbarcare oltre 2 milioni di passeggeri l’anno, sup-
portando adeguatamente la crescente immagine della
città quale meta turistica a livello internazionale.
Il porto di Genova è il fulcro di un sistema economi-
co che supera i confini della città generando un indot-
to di proporzioni grandissime: agenzie marittime, spe-
dizionieri doganali, riparazioni navali, ingegneria por-
tuale, spedizioni terra-mare-aria, centri di assistenza
tecnico-commerciale, ecc.
La città di Genova abbraccia il suo porto estendendo-
si per ben 30 chilometri lungo la fascia costiera stretta
tra il culmine del golfo ligure ed i monti
dell’Appennino. La città integra il porto in modo otti-
male servendolo di varchi di collegamento stradale ed
autostradale che consentono l’accesso ai diversi ter-
minal e depositi direttamene dal tessuto urbano retro-
stante. Completano la struttura il modernissimo aero-
porto Cristoforo Colombo, situato su una penisola
artificiale realizzata con un riempimento a mare, nelle
immediate vicinanze del porto petroli e la presenza di
due stazioni ferroviarie destinate a servire le zone di
levante e di ponente della città consentendo di rag-
giungere facilmente il porto a chi arriva in città per via
aerea o ferroviaria.
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ASSOCIATI ANNO 2001

S.A.I.G.A. srl - CAGLIARI
OROMARE spa - GENOVA
Gruppo GARBAGE SERVICE srl - ANCONA
LABROMARE srl - LIVORNO
Soc. ECOLROMA r.l. - FIUMICINO
BATTELLIERI CAGLIARI sas - CAGLIARI
Soc. Coop. “LA PORTUALE IIA” a.r.l. - CATANIA
NIGROMARE s.r.l. - TARANTO
GIUSEPPE SANTORO sas - GENOVA
SCAM snc - GELA
SEPOR Terrestre e Marittima srl - LA SPEZIA
I.M.A.R. srl - SAVONA
TRANSMARE snc - VADO LIGURE
RIMORCHIATORI RIUNITI PORTO DI GENOVA - GENOVA
FARO VERDE srl - LIVORNO
RIMORCHIATORI LAZIALI spa - NAPOLI
C.N. TALAMONE sas di Orlandi Antonio - TALAMONE
GUARDIE AI FUOCHI DEL PORTO DI VENEZIA Soc. Coop. a.r.l.
MARGHERA - VENEZIA
RIMORCHIATORI SICILIANI srl - PALERMO
COOP. S. GIORGIO BARCAIOLI srl - SIRACUSA
GE.S.P.I. srl - AUGUSTA
DUSTY srl - AVENZA
SECOMAR - RAVENNA
SEA SERVICE srl - TRIESTE
ECOTARAS Società Ecologica spa - TARANTO
FIUMICINO HARBOUR SERVICES srl - FIUMICINO
S.E.PORT srl - CIVITAVECCHIA
CONEPO SERVIZI s.c.a.r.l. - MARGHERA - VENEZIA
THARROS MARITTIMA snc - ORISTANO
ECOLOGIA OGGI srl - LAMEZIA TERME
PENINSULA ENTERPRISE spa - SORRENTO
IMPRESA TURRITANA di Rais Raffaele - PORTO TORRES


